
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

 

L’ORARIO DELLE SANTE MESSE 
 

Gli impegni delle vacanze (tanti) e la scarsa partecipazio-
ne ci hanno suggerito un cambio radicale nella celebra-
zione dell’Eucaristia  di cui prendere nota con attenzione. 
Nei giorni feriali la s. Messa viene celebrata solo a 
san Nicolò, alle ore 18.00, preceduta dalla preghiera del 
Rosario e dei Vespri.  
Le celebrazioni festive seguiranno questo orario, per tutta 
l’estate. A s. Nicolò: Messa prefestiva: ore 18.30 - Fe-
stive: ore 9.00 e 18.30 - a s. Marco: Messa Prefestiva: 
ore 17.00 - Festiva: ore 10.45. Basterà fare attenzione e 
uscire da abitudini consolidate per essere presenti al 
momento più significativo della Domenica. 
 

INIZIA IL GREST 
 

Dopo settimane intense di preparazione, lunedì inizia il 
Grest che durerà due settimane. Un bel gruppo di giova-
ni, pieni di entusiasmo e di voglia di fare si sono messi a 
disposizione perché il Grest sia un’esperienza significati-
va e ricca di proposte. Speriamo che non si stanchino 
troppo presto, ma conducano in porto questa avventura 
che è certamente bella, ma anche faticosa. 
 

ISCRIZIONI AI CAMPI SCUOLA 
 

Desideriamo sollecitare i ragazzi e le famiglie a portare 
l’iscrizione per i campi scuola. Questo ci permette di ave-
re una visione chiara di quanti desiderano vivere questa 
esperienza significativa del tempo delle vacanze e di 
predisporre con calma tutta l’organizzazione. Il modulo 
per le iscrizione è scaricabile dal sito della parrocchia e 
riguardano il: 
 

CAMPO DEI RAGAZZI DELLE MEDIE 
Si svolge a s. Vito di Cadore, presso la casa del semina-
rio dal 20 al 26 agosto, per i ragazzi di 1^ e 2^ media.  
CAMPO GIOVANI 
E’ destinato ai giovani di 3^ media - 1^ e 2^ superiore e si 

svolge a s. Vito di Cadore dal 26 agosto al 2 settembre.  
 

ATTIVITA’ DEGLI SCOUT 
Vengono programmate e comunicate tramite gli iscritti al 
nostro Gruppo Scout e prevedono: le “Vacanze di Bran-
co” per i Lupetti - il Campo Scout per i ragazzi del Re-
parto - Un campo-mobile per i giovani del Noviziato e del 
Clan.  
 

PER IL CENTRO S. MARTINO 
 

Il Centro s. Martino ci comunica di aver bisogno, per 
questo fine mese, di Olio di oliva da 1 litro e tonno in 
confezioni da 80 grammi. Siamo grati a quanti potran-
no mettere nel cestone questi prodotti. Ricordiamo inol-
tre la possibilità di firmare per il 5x1000, nella dichiara-
zione dei redditi a favore del “PONTE SOLIDALE ODV” 
codice fiscale 90178280278 
 

SACRO CUORE DI GESU’ 
 

Venerdì prossimo, 16 giugno, la Chiesa festeggia il Sa-
cro Cuore di Gesù e il giorno successivo il Cuore Imma-
colato di Maria. Sono due ricorrenze alle quali sono le-
gate particolarmente le nostre Suore che, in questa oc-
casione rinnovano i “voti” con i quali si sono consacrate 
al Signore e alla Chiesa. Vorremmo invitare la nostra 
comunità ad unirsi, nella preghiera e nell’affetto, alle 
nostre suore, partecipando all’Eucaristia che viene cele-
brata a s. Nicolò alle ore 18 di venerdì. E’ un modo bello 
e semplice per esprimere il nostro affetto e la nostra 
riconoscenza alle nostre suore. 
 

PELLEGRINAGGIO AL SANTO 
 

Il pellegrinaggio a s. Antonio da Padova è nato dalla 
sensibilità di don Alessandro ed è stato negli anni un 
momento significativo di cammino e di preghiera. Anche 
quest’anno don Alessandro si è detto disponibile a gui-
dare questo pellegrinaggio fissato per Sabato 17 giugno, 
con partenza alle ore 04.00 dal piazzale della chiesa di 
s. Nicolò. Chi lo desidera può aggregarsi al gruppo di 
Malcontenta dove ora è parroco don Alessandro. E’ suf-
ficiente trovarsi puntuali alla partenza. 
 

INIZIA L’ESTATE 
 

Con il termine della scuola inizia il lungo periodo di va-
canza, tempo di riposo, occasione propizia per vivere in 
famiglia e per coltivare amicizie belle e serene. Ma an-
che occasione per dedicare tempo alle cose belle che la 
scuola e il lavoro impediscono di fare. Che sia 
un’occasione per non dimenticarsi del Signore, per dare 
uno spazio maggiore alla preghiera e alla riflessione. 
Che non sia solo tempo di svago e di riposo. 

UN INVITO PER TUTTI 
 

Invitiamo tutti, piccoli, giovani, grandi e anziani  per que-
sta  DOMENICA 11 GIUGNO ore 19.30. Faremo festa 
insieme per il 50° di Ordinazione Sacerdotale di don 
Gino, ma anche per il 1° anniversario dell’Ordinazione di 
don Bogus. Celebreremo una gioiosa Eucaristia di rin-
graziamento; se è bel tempo lo faremo all’aperto, nel 
cortile della scuola s. Pio X°, altrimenti nella nostra chie-
sa di s. Nicolò.   
Seguirà un piccolo buffet. 
ATTENZIONE: per questa Domenica 11 giugno non 
viene celebrata la Messa serale delle 18.30. L a gente pensa che fare il prete 

sia un mestiere. 
Uno che magari si sveglia la mattina 
ed è convinto di poter mettere su 
una bancarella per vendere 
parole, benedizioni e santini. 
Uno pensa che basta mettersi una tonaca 
e la magia è fatta. Ma la tonaca 
non funziona se sotto non c’è un uomo, 
un uomo che sa che è il più miserabile 
di tutti, eppure è stato scelto. 
E’ difficile accettare il peso di quella tonaca 
che oggi appare più insozzata dal 
tradimento di chi avrebbe dovuto amare 
e invece se n’è solo servito. 
Ma poco importa, bisogna caricarsi sulle spalle 
l’infamia degli altri. 
Non si diventa preti per essere benvisti. 
Si diventa preti per essere servi inutili. 
L’amore salva solo se è gratuito. 
E’ questo lo scopo di ogni vero amore: 
amare senza contraccambio. Amare e basta. 
Chi ti ama non ti dice che non soffrirai mai, 
che non sbaglierai mai, che non avrai mai 
paura, ma ti dice che tu puoi vivere tutto, 
accettare tutto, affrontare tutto. 
E lo dice perché è sempre con te. 
Fare il prete non è un mestiere, 
è un modo inutile di amare. 
Inutile come ogni amore. Inutile come l’aria. 
Si diventa preti per essere una presenza, 
per rendere visibile l’invisibile, come accade 
sull’altare, quando si ascolta senza giudicare. 
Come accade quando si tiene in braccio  
un bambino che piange o si accarezza la fronte  
di uno  che muore.                 ( don Luigi Maria Epicopo) 

 

CORPUS  DOMINI -   11  GIUGNO  2023 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 
 
 
 

DOMENICA   11  GIUGNO 
CORPUS DOMINI 
 

ore 9.00:  Carlo, Lea, Paola, Daniele 
 
 

ore 19.30 (all’aperto presso il giardino delle 
suore; in caso di cattivo tempo direttamente in 
chiesa s. Nicolò): Santa Messa di ringraziamen-
to per 50 anni del sacerdozio di don Gino e il 1° 
anniversario di don Bogus’ 
 

LUNEDI’  12  GIUGNO 
 

ore 18.00: Aurelio Luisa 
 

MARTEDI’   13  GIUGNO 
 

ore 18.00: Tasca Giulio 
 

MERCOLEDI’  14  GIUGNO 
 

ore 18.00:  don Eliseo 
 

GIOVEDI’  15  GIUGNO 
 

ore 18.00: Tonon Michele e Amalia - Don 
 Massimo - Renata e Giovanni 
 

VENERDI’  16  GIUGNO 
SACRO CUORE DI GESU’ 
 

ore 18.00: Per le anime - Angelo, Olinda, Libero 
 

SABATO  17  GIUGNO 
MESSA PREFESTIVA 
 

ore 18.30: Carraro Elda ed Egidio 
  

DOMENICA   18  GIUGNO 
XI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 9.00:   
 
 

ore 18.30: Scolz Roberto e Giorgio - Berti 
    Benito (Ann) 
 
 
Dio ha voluto entrare dentro la nostra 
storia dalla via più difficile: la croce. Perché 
non ci dev’essere nessuna persona tanto 
disperata da non poterlo incontrare, persi-
no nell’angoscia, nell’abbandono. Proprio lì 
dove si pensa che non possa esserci, Dio 
è giunto. 

 
(Twitter Papa Francesco) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò :   9.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: SOSPESA 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 

 
 

  
 
 

AI SACERDOTI NEL GIOVEDI’ SANTO (2020) 
 

La realtà che oggi viviamo, in questa celebrazione: il Signore che vuole rimanere 
con noi nell’Eucaristia. E noi diventiamo sempre tabernacoli del Signore, portiamo 
il Signore con noi; al punto che Lui stesso ci dice che, se non mangiamo il suo 
corpo e non beviamo il suo sangue, non entreremo nel Regno dei Cieli. Mistero, 
questo, del pane e del vino, del Signore con noi, in noi, dentro di noi. 
Il servizio. Quel gesto che è condizione per entrare nel Regno dei Cieli. Servire, 
sì, tutti. Ma il Signore, in quello scambio di parole che ha avuto con Pietro, gli fa 
capire che per entrare nel Regno dei Cieli dobbiamo lasciare che il Signore ci 
serva, che il Servo di Dio sia servo di noi. E questo è difficile da capire. Se io non 
lascio che il Signore sia il mio servitore, che il Signore mi lavi, mi faccia crescere, 
mi perdoni, non entrerò nel Regno dei Cieli. 
E il sacerdozio. Oggi vorrei essere vicino ai sacerdoti, ai sacerdoti tutti, dall’ultimo 
ordinato fino al Papa. Tutti siamo sacerdoti. I vescovi, tutti… Siamo unti, unti dal 
Signore; unti per fare l’Eucaristia, unti per servire. 
Oggi non c’è la Messa Crismale, ma non posso lasciar passare questa Messa 
senza ricordare i sacerdoti. I sacerdoti che offrono la vita per il Signore, i sacerdo-
ti che sono servitori. Sono “i santi della porta accanto”, sacerdoti che servendo 
hanno dato la vita. E penso a coloro che sono lontani. Oggi ho ricevuto una lette-
ra di un sacerdote, cappellano di un carcere, lontano, che racconta come vive 
questa Settimana Santa con i detenuti. Un francescano. Sacerdoti che vanno 
lontano per portare il Vangelo e muoiono lì. Diceva un vescovo che la prima cosa 
che lui faceva, quando arrivava in questi posti di missione, era andare al cimitero, 
sulla tomba dei sacerdoti che hanno lasciato la vita lì, giovani, per la peste del 
posto [le malattie locali]: non erano preparati, non avevano gli anticorpi, loro. Nes-
suno ne conosce il nome: i sacerdoti anonimi. I parroci di campagna, che sono 
parroci di quattro, cinque, sette paesini, in montagna, e vanno dall’uno all’altro, 
che conoscono la gente  

Oggi vi porto nel mio cuore e vi porto all’altare. Sacerdoti calunniati. Tante volte 
succede oggi, non possono andare in strada perché dicono loro cose brutte, in 
riferimento al dramma che abbiamo vissuto con la scoperta dei sacerdoti che 
hanno fatto cose brutte. Alcuni mi dicevano che non possono uscire di casa con 
il clergyman perché li insultano; e loro continuano. Sacerdoti peccatori, che insie-
me ai vescovi e al Papa peccatore non si dimenticano di chiedere perdono, e 
imparano a perdonare, perché loro sanno che hanno bisogno di chiedere perdono 
e di perdonare. Tutti siamo peccatori. Sacerdoti che soffrono delle crisi, che non 
sanno cosa fare, sono nell’oscurità… Oggi tutti voi, fratelli sacerdoti, siete con me 
sull’altare, voi, consacrati. Vi dico soltanto una cosa: non siate testardi come Pie-
tro. Lasciatevi lavare i piedi. Il Signore è il vostro servo, Lui è vicino a voi per darvi 
la forza, per lavarvi i piedi. E così, con questa coscienza della necessità di essere 
lavati, siate grandi perdonatori! Perdonate! Cuore grande di generosità nel perdo-
no. È la misura con la quale noi saremo misurati. Come tu hai perdonato, sarai 
perdonato: la stessa misura. Non avere paura di perdonare. A volte ci vengono 
dei dubbi… Guardate il Cristo [guarda il Crocifisso]. Lì c’è il perdono di tutti. Siate 
coraggiosi; anche nel rischiare, nel perdonare, per consolare. E se non potete 
dare un perdono sacramentale in quel momento, almeno date la consolazione di 
un fratello che accompagna e lascia la porta aperta perché [quella persona] ritor-
ni. Ringrazio Dio per la grazia del sacerdozio, tutti noi [ringraziamo].  
Ringrazio Dio per voi, sacerdoti. Gesù vi vuole bene! Soltanto chiede che voi vi 
lasciate lavare i piedi.  

L’ORSO “BUONO” 
 

Don Bogus’ non ci ha impiegato molto per scoprire che, di carattere, sono un po’ 
“orso”, non molto propenso al sorriso o alla chiacchiera cordiale. Devo però ricono-
scere, a mia discolpa, che tutto sommato sono un “orso buono”. Con l’età anche un 
po’ in miglioramento, tanto da sentirmi circondato da molto affetto, non sempre me-
ritato, e da molta stima, altrettanto non meritata. Di tutto questo ringrazio il Signore 
ogni giorno perché è buono con me e mi ha circondato di tanta gente buona e affet-
tuosa. L’ho scoperto, ancora una volta, in questi giorni. E’ bastato un piccolo malore 
e un paio di giorni di ospedale, perché un’infinità di persone, vicine e lontane, 
s’interessassero alla mia salute, magari avendo un qualche timore nel chiedermi 
come sto, ma esprimendo affetto e vicinanza che so di non meritare, per via 
dell’”orso buono”. In coscienza, pur pagando un prezzo al mio carattere, per il quale 
dovrò chiedere scusa a tanta gente e anche al Padreterno, posso testimoniare con 
gioia che amo questa mia “famiglia” che il Signore mi ha affidato e mi ha messo 
accanto, per sentirmi amato e sostenuto sempre e, particolarmente, nei momenti un 
po’ faticosi Dovrò imparare più spesso da Papa Francesco, che ha un carattere 
bello e sorridente, e chiedere con semplicità: “Ricordatevi di pregare per me”. 
 

PAZIENTE 
 

Non so se il termine derivi dal “patire” o dall’”avere pazienza”. Forse da tutti e due. 
E’ quanto si sperimenta quando si varca la soglia dell’ospedale. Di essere ammalati 
è un dato di fatto, altrimenti si rimarrebbe a casa propria, consapevoli d’aver biso-
gno di cure e di attenzioni che, diversamente, non  sarebbero necessarie. Ma è 
altrettanto vero che bisogna armarsi di una grande “pazienza”. I ritmi dell’ospedale 
non sono quelli di casa, ma sono ritmi molto lenti che probabilmente rispondono a 
delle esigenze particolari. L’impressione che se ne ricava è che forse ci sarebbe 
bisogno di un’organizzazione diversa e più efficiente. Ma al di là di tutto questo, nei 
miei due giorni vissuti da “paziente” ho trovato persone competenti e affabili, gentili 
e disponibili, che svolgono il loro “lavoro” con serietà e dedizione, con delicatezza e 
professionalità. Forse per imparare ad esercitare di più la “pazienza” può essere 
utile fare l’esperienza del “paziente”. Si impara a stare tranquilli, a leggere qualcosa 
di bello, a pregare un po’ di più, ad essere riconoscenti per tutto quello di cui hai 
bisogno e che ti viene dato con un sorriso. Purchè il tutto duri pochi giorni, quasi 
una piccola vacanza dove non essere assillati dalle cose da fare, perché c’è qual-
che altro che ci pensa e che provvede. Il mondo va avanti anche senza di te e forse 
anche meglio. La pazienza insegna proprio questo. 
 

IL VUOTO DEL CUORE 
 

Questo “appunto” nasce dalle notizie che riempiono i giornali e le televisioni in que-
sti giorni: l’ennesima uccisione di una donna, che riempie non solo di una grande 
amarezza, ma anche di una ribellione piena di rabbia che non ammette giustificazio-
ni di nessun genere e che invoca un intervento forse più deciso e puntuale da parte 
di quanti sono preposti all’incolumità delle persone più deboli e fragili. Potremmo 
indignarci per questi fatti che si ripetono di frequente, lasciarci commuovere dai fiori 
deposti sul luogo del delitto, dei palloncini fatti volare in cielo nel giorno 
dell’ennesimo funerale. Ma, ritengo onesto, non fermarsi solo a questo. Mi pare che 
oggi ci sia un’emergenza ancora più urgente e più seria, che è quella della 
“formazione” della coscienza e delle persone. E’ giusto indignarci di questi episodi 
disumani, ma è anche giusto, anzi doveroso, chiederci da dove nascono. Spesso, 
se non quasi sempre, alle spalle ci sono rapporti “malati” che nulla hanno a che fare 
con l’amore. Allora, mi pare, che l’urgenza sia quella di formare i nostri giovani a 
quell’amore che è il dono di sé “nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malatti-
a”. Non so se questo amore possa convivere in qualsiasi situazione e senza mettere 
al centro di ogni rapporto quel Dio che è Amore. Bisogna pensarci seriamente. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 
 

 

 
DOMENICA   11  GIUGNO 
CORPUS DOMINI 
ore 9.00: Scatto Gianandrea, Alessandro -  
 Enrico e Clementina 
 

LUNEDI’  12  GIUGNO 
ore 7.00:  Intenzioni di Margherita 
 

MARTEDI’  13  GIUGNO   
ore 7.00: Itala e Walter 
 

MERCOLEDI’  14  GIUGNO  
ore 7.00: Intenzioni di Margherita 
 

GIOVEDI’    15  GIUGNO 
 

ore 7.00: Intenzioni di Margherita 
 

VENERDI’  16  GIUGNO 
 

ore 7.00:  Intenzioni della Comunità 
 

SABATO  17  GIUGNO   
 

0re 7.00: M.M. Margherita 

DOMENICA   18  GIUGNO 
XI^ TEMPO ORDINARIO 
ore 9.00: Scatto Gianandrea, Alessandro -  
 Enrico e Clementina 
 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

DOMENICA   11  GIUGNO 
CORPUS DOMINI 
 

ore 10.45: Doria e Tito 
 

LUNEDI’  12  GIUGNO 
 

ore 8.30:   SOSPESA 
 
 

MARTEDI’  13  GIUGNO 
 

ore 8.30:  SOSPESA 
 

MERCOLEDI’  14  GIUGNO 
 

ore 8.30:  SOSPESA 
   

GIOVEDI’  15 GIUGNO 
 
 

ore 8.30:  SOSPESA 
  

VENERDI’  16  GIUGNO  
 

Ore 8.30:  SOSPESA 
 
 

SABATO  17  GIUGNO 
MESSA PREFESTIVA  
ore 17.00:  Don Massimo, don Eliseo 
 

DOMENICA   18  GIUGNO 
XI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 10.45: Maria e Nicola - don Violante 
 

 
 


